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Lombardia: più 
di 150.000 copie 
MILANO — Qualcuno l'aveva definita una «sfida», altri, più incli
ni alla drammatizzazione, un «referendum» sulla sopravvivenza 
del nostro giornale. Quale che sia la definizione, si è trattato in 
ogni caso di «ina prova superata al di là delle previsioni più ottimi
stiche. In Lombardia la cifra del .prenotato» era già altissima: 1Ó0 
mila copie F J i primi calcoli — ancora approssimativi, ma inequi
vocabili — dicono che si è andati oltre, in qualche caso addirittura 
• molto oltre> l'obiettivo prefissato. Quale la percentuale delle co
pie vendute a 5000 lire? Una prima valutazione prudenziale la fa 
ammontare al 40-50 per cento, ma non è detto che, oggi, il computo 
finale non riservi altre piacevoli sorprese. 

Qualche esempio, provincia per provincia, tanto per rendere 
l'idea. A Milano, dove si erano prenotate 70 mila copie, si è regi
strato un venduto di ben-" 500 copie superiore: complessivamente, 
dunque 73 500 copie, 26.000 delle quali nel solo comune capoluo
go In citta — il dato è relativo .i 70 sezioni su 87 — sono già stati 
raccolti oltre 45 milioni, ed è probabile che la cifra finale superi 
ampiamente i 60 milioni. I compagni, insomma, esaurite comple
tamente le copie ricevute direttnmrntc, hanno dovuto «rastrellare. 
altri giornali nelle edicole per coprire un «fabbisogno, evidente
mente calcolato per difetto. E non sono mancati, in questo conte
sto, gesti significativi. 11 vicesindaco di Sesto San Giovanni, Valen
tino Mejettn, ha venduto da solo, girando porta a porta, 37 copie. 
Il professor Fabio Sereni, consigliere regionale indipendente, ha 
voluto testimoniare la sua solidarietà al nostro giornale ac
quistandone 40 copie a 5 mila lire. 

Numerosissime le segnalazioni di .eclatanti successi, dalle sin
gole sezioni. A Sesto la sezione Gramsci, esaurite le 100 copie 
prenotate, ne ha vendute altre 70 prese alle edicole. E l'esempio — 
troppo lungo sarebbe l'elenco completo — trova moltissimi riscon
tri nei quartieri delle città e nei comuni della provincia. In molte 
situazioni, addirittura, allo .sfondamento, del tetto del prenotato, 
*i e accompagnata una significativa ripresa della sottoscrizione 
attraverso cartelle. La sezione Di Vittorio, del quartiere Gallarate-
se. oltre ad aver venduto 525 copie (ne aveva prenotate 500), ha 
raccolto 2 milioni in cartelle. Un milione lo ha raccolto la sezione 
Lani. che pure ha venduto 500 copie del giornale nel quartiere 
Chiesa Rossa. 

Indicazioni forse ancor più confortanti vengono da Pavia, dove 
i compagni, esaurite le 'JOuO copie prenotate, hanno letteralmente 
•prosciugato, le edicole della citta, dando ulteriore slancio alla 
diffusione militante 

A Mantova, sono state vendute 13.700 copie, con una percentua
le di .prezzi speciali. — cioè 5 mila lire — altissima: addirittura, 
secondo le prime stime, il 70-80 per cento. A Pegognnga. dove 
sabato hanno tenuto una grande festa per l'Unità, hanno raccolto 
3 milioni e 140 mila lire che vanno ad aggiungersi ai 3 milioni già 
raccolti in precedenza. 

A Bergamo, dove avevano prenotato 6500 copie, ne hanno ven
dute più di 10 mila, delle quali 1400 a Romano e mille a Treviglio. 

Da Brescia, dove avevano prenotato 10.000 copie, giunge la cifra 
dell'incasso complessivo: 4 milioni e 700 mila lire. Il che significa 
9500 copie — la quasi totalità — vendute a 5 mila lire. 

Mancano dati più precisi dalle altre province, nelle quali, co
munque. è stato .almeno, raggiunto l'obiettivo della vendita del 
prenotato fino all'ultima copia. Oggi, probabilmente, si avranno le 
cifre complete e definitive di questo splendido, inatteso .giorno 
dell'Unità.. 

E non mancano, in questo quadro di grande successo, anche 
• note particolari, di grande significato. Tra gli agenti carcerari di 
San Vittore, ad esempio, vi è stata una diffusione spontanea di 25 
copie a 5 mila lire. Una delegazione delle guardie è venuta diretta
mente al nostro giornale a consegnare il ricavato nelle mani del 
vicedirettore. 

Piemonte: vasta 
partecipazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Più di 30 mila co
pie dilfuse dai comunisti in tut
to il Piemonte, almeno 20 mila 
quelle vendute al prezzo .poli
tico. di 5 mila lire per la sotto
scrizione straordinaria dei 10 
miliardi (ma il dato è certa
mente inferiore alla realtà, per
ché soltanto oggi si potranno a-
vere i risultati completi da tut
te le sezioni e le prime segnala
zioni fanno ritenere certo il su
peramento degli obiettivi in 
quasi tutte le federazioni della 
regione). -Al di là delle aspetta
tive.. questo il commento di 
molti dei compagni interpellati 
ieri per fare un primo bilancio 
dell'iniziativa. In molti casi, a 
Torino ed in altri centri, le se
zioni a metà mattinata si sono 
dovute rifornire di nuove copie 
dalle edicole perché quelle pre
notate erano già state esaurite. 
Il .segreto, del successo? Sem
plice: i tantissimi compagni che 
hanno partecipato alla diffu
sione nonostante l'inclemenza 
del tempo (la prima grande ne
vicata dell'anno in Piemonte è 
caduta proprio domenica mat
tina). le .prenotazioni, di ac
quirenti raccolte da'molte or
ganizzazioni fin dai giorni scor
si. non appena annunciata l'ini
ziativa della diffusione straor
dinaria a 5 mila lire 

Prima di dare un quadro, il 
più dettagliato possibile, dell' 
andamento della diffusione 
nelle varie federazioni piemon
tesi. un esempio davvero si
gnificativo. E quello di una 
compagna della 3* sezione di 
Collegno. una vera .amica dell' 
Unità, da tanti e tanti anni. O-
gni domenica, tutte le settima
ne, la compagna Lucia diffon
de. da sola. 130 copie del gior
nale e domenica scorsa ha nuo
vamente toccato questa quota. 
con la differenza, però, che 

questa volta le sue 130 copie la 
compagna Lucia le ha vendute 
tutte a 5 mila lire. E ieri, quan
do è venuta alla Federazione di 
Torino a consegnare la cospi
cua cifra raccolta ha anche por
tato un mezzo milione di sotto
scrizione raccolto, fra i suoi let
tori, nelle scorse settimane. 

Ed ora i dati. 
TORINO. Più dì 12 mila le 

copie diffuse, almeno 9 mila 
quelle vendute a 5 mila lire. 

BIELLA. Erano state preno
tate 2.250 copie, con l'obiettivo 
di venderne 1.000 a 5 mila lire. 
A conti fatti, ieri mattina, è ri
sultato che le copie vendute a 5 
mila lire sono state almeno 
1.300. 

CUNEO. Sono state diffuse 
poco meno di 1.000 copie; quel
le vendute a 5 mila lire sono 
770. 

VERCELLI. Circa 1.500 le 
copie prenotate in tutta la Fe
derazione; i dati sulle vendite a 
5 mila lire, ancora parziali, 
danno indicativamente una ci
fra attorno alle 1.300 copie; 
quasi 600 a Vercelli città. 100 a 
Gattinara. 270 a Trino Vercel
lese, 107 a Santhià. 49 a Tron-
zano, 50 a Crescemmo, ecc. 

ASTI. In tutta la provincia, 
su 1.000 copie diffuse, sono cir
ca 800 quelle vendute a 5 mila 
lire. 

VF.RBANIA. Sono state dif
fuse 2-750 copie, quelle a 5 mila 
lire superano, probabilmente. 
le 2.000 

ALESSANDRIA. 6.500 le 
copie diffuse; si puntava a ven
derne 3.200 a 5 mila lire ma l'o-
biettivo è stato certamente su
perato. 

NOVARA. 2.000 le copie dif
fuse; quelle vendute a 5 mila 
lire sono almeno 1.600. Due c-
serr.pi. Galliate ne ha vendute 
100 a 5 mila lire; Castelletto Ti
cino ben 365. 

Liguria: impegno 
con tanto entusiasmo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per le vendite e la diffusione domenica sono arrivate 
m Lisruna più d- 45 mila copie. 24.000 a Genova, 11.600 a La 
Spezia. 6 600 a Savona. 2.600 a Imperia. Sono cifre che significano 
1C mila copie m più di una domenica .normale» per Genova. 2 mila 
in più a La Spezia. 3 mila a Savona. 1.200 a Imperia. Ien i respon
sabili delle quattro Federazioni non avevano ancora completato le 
verifiche, ma un dato emergeva in modo abbastanza generalizzato: 
tutte le copie prenotate sono state diffuse, tra 5*60 e il 100 per 
cento delle copie è stato venduto a 5.000 lire. Ma non sono pochi i 
casi in cui le sezioni hanno vergato cifre superiori al numero di 
copie vendute a 5.000 lire, mentre molti diffusori hanno dovuto 
ricorrere alle edicole per continuare a distribuire «l'Unità» e fron
teggiare un numero ai richieste non previsto 

Ma i numeri, pur così importanti e cos'i meticolosamente regi
strati dalla catena che parte dal singolo diffusore e arriva sino al 
•cervellone» elettronico del giornale, non possono restituire, da 
soli, il senso di una giornata straordinaria per la storia dell'Unità 
anche in Liguria. Due impressioni prevalenti, confermate dal rac
conto di tanti compagni, protagonisti dell'eccezionale mobilitazio
ne di domenica mattina: ti corpo militante del partito si è impe
gnato con convinzione, spesso con entusiasmo, attorno al giornale. 
E il corpo più grande dei lettori dell'Unità, iscritti ed elettori del 
PCI. ma in tanti casi anche simpatizzanti di diverso orientamento 
politico, ha risposto con immediatezza. Pochi esempi: a Savona 
nelle sezioni del centro molti compagni si sono presentati sponta
neamente per versare le 5 mila lire dopo aver acquistato il giornale 
in edicola. In numerose sezioni di Genova sono stati raccolti più 
soldi di quelli relativi al numero di copie diffuse. Molti hanno 
sottoscritto più delle 5 ùuO lire richieste. Nonostante la pioggia 
battente in tanti casi i diffusori sono stati fermati per strada per 
ottenere .l'Unita» con l'inserto e con il prezzo speciale. Anche a La 
Spezia il màWrmpo non ha impedito una mobilitazione in grande 
stile: sezioni grandi come la .Nord» hanno raccolto più di un milio
ne, ma anche organizzazioni «medie» come Prati di Vezzano (812 
mila lire) o Vernazza (220 mila) o Peeazzano (230 mila) hanno 
raggiunto obiett iv i di grande rilievo. A Imperia c'è stata una mobi-
litaz'one forte della FGCI. due giovani compagni hanno affiancato 
i diffusori di ogni sezione. 

Primo bilancio della diffusione di domenica 

Per «l'Unità» è stata 
storie 

impegnato 
mia ed entusiasmo 

diffusori — hanno addirittura acquistato una copia del giornale a 
L. 20.000.. 

Ad alcune sezioni del PCI, invece, non sono bastate le cartelle. 
E succedo, ad esempio, alla sezione di Fontivtgge di Perugia. 
Cento sono state le copie d<5 «l'Unità» diffuse in questa zona dome
nica scorsa a L. 5.000 ed altre 40 copie erano già state ordinate ieri 
mattina. La stessa cosa ha fatto la sezione del PCI di Moiano. 

Quella di domenica è stata una giornata eccezionale per il gior
nale anche in provincia di Terni. In città, al villaggio Le Grazie, in 
uno dei quartieri più popolari, abitato da moltissimi operai delle 
Acciaierie, dalla diffusione de l'Unità è stato realizzato circa un 
milione di lire. Circa 600.000 lire ivece, sono state incassate dalla 
diffusione de «l'Unità» al villaggio Italia, altro quartiere popolare 
di Terni. Straordinaria la mobilitazione anche ad Orvieto. In po
che ore sono state diffuse circa 1.300 copie, la cui stragrande 
maggioranza è stata acquistata a L. 5.000. 

Paola Sacchi 

Napoli: qualcuno 
ci vuole riprovare 

ROMA — Diffusori dell'Unità escono dalla sezione Mario Alicata. nel quartiere di Pietralata 

Venezia: mai visti 
tanti diffusori 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nel Veneto erano state prenotate ben 44.840 copie, 
5.000 in più del già rilevantissimo risultato ottenuto, nel febbraio, 
con l'inserto per il centenario della nascita di Carlo Marx. E, quasi 
dappertutto, è stato un «tutto esaurito». Soprattutto per le copie 
vendute a 5.000 lire, anche se ci vorrà qualche giorno per avere i 
dati ufficiali. 

A Venezia, per il numero speciale lo sforzo è stato imponente: 
nel centro storico, invece delle 1.200 copie domenicali abituali, ne 
sono state fatte arrivare 2.360. e le 1.160 in più sono quelle diffuse 
a 5.000 lire: notevole anche il risultalo di Mestre (da 3.000 a 4.400 
copie), di Chioggia. passata da 200 a 500 copie, di S. Dona, da 150 
a 275. I-i sezione Sandro Gallo, del Lido, ha diffuso 231 copie a 
prezzo da sostenitore, raccogliendo un milione di sottoscrizione. 
Anche a Treviso si e registrato il tutto esaurito: dalle 3.000 copie 
normalmente vendute, fra edicola e diffusione, si è passati, dome
nica, a 5 OiM», di cui :t.000 vendute dai compagni. Tra le sezioni più 
impegnate, quella del Villaggio S. Liberale, nel capoluogo, con 150 
copie, quella di Mogliano. con 200 copie, quella di Conesrliano. 
pa.-^ata dalle normali 120 a 250 e quelle di Vittorio Veneto, che 
Hanno venduto 5tK) copie a 5.000 lire, aumentando per l'occasione 
la sia rilevante diffusione abituale, che è di 400 Unità. 

Soddisfazione anche a Verona, dove sono state prenotate oltre 
6.000 ««pie (normalmente, di domenica, ne arrivano, fra edicole e 
diffusione. 4.400); di cui oltre la metà è stata venduta a prezzo da 
sostenitore. 

Rese bassissime si sono registrate anche a Rovigo, dove si calco
la che il 90' . delle copie (ben 6.200 diffuse al di fuori delle edicole) 
arrivate nella provincia sia andata venduta a 5.000 lire. Ci sono 
stati caM di compagni che. rimasti senza la loro copia dell'Unità 
hanno voluto lasciare usualmente le loro 5.000 lire. 

L'Emilia Romagna 
oltre quota 200.000 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I conti non sono 
ancora terminati. m<« un giudi
zio. nelle federazioni dell'Emi
lia Romagna, viene già espres
so -E stato un successo enor
me, quasi inaspettato, almeno 
in questa dimensione.. Le 
207.000 cop-.e prenotate dal 
partito dall'Emilia Romagna, e 
diffuse nelle case, nelle piazze, 
nei bar. son il segno di questo 
successo. Settantanni.! copie a 
Bologna. 32.000 a Rcgeio Emi
lia. 15 000 a Forlì. 45 000 a Mo
dena. 22.000 a Ravenna. 5.:j00 a 
Rimini.. in ogni sezione, in o-
gni paese, in ogni città, i com
pagni si sono mobilitati con un 
grande impegno: ovunque sono 
state superate le cifre già alte 
della diffusione straordinaria. 
la preparazione era iniziata già 
da settimane, con volantini. 
manifesti, ed incontri per di
scutere della situazione del 
giornale. Decine di migliaia di 
copie erano già state prenotate. 
durante la diffusione della 
scorsa domenica. Gli episodi da 
raccontare sarebbero mille: 
gente che aspettava i diffusori 
con i soldi già pronti, altri che 
telefonavano perché avevano 
paura di «perdere» la loro copia, 
compagni che hanno voluto 
•pagare» il giornale con banco
note da 10. 50 o 100 mila lire. 

Una famiglia di Cento (Ferra
ra) in pesantissima situazione 
economica, ha voluto ac
quistare il giornale, con l'impe
gno di magare mille lire per cin
que settimane. Verso mezzo-
ciorno. in molte sezioni dell'E
milia Romagna, si è brindato al 
successo ottenuto: ì diffusori 
(per l'occasione il numero era 
stato raddoppiato) si sono 
scambiate le notizie, hanno rac
contato come era andato il loro 
•giro», ed hanno verificato che 
la paura di alcuni compagni 
(•c'è la crisi economica, la cassa 
integrazione, come si possono 
chiedere 5.000 lire per un gior
nale?.) era infondata: anche i 
pensionati con la «minima. 
hanno voluto rispondere all'ap
pello del giornale, sostenerlo in 
questo difficile momento. Non 
esiste ancora un dato comples
sivo, ma tutte le sezioni che 
hanno già verificato i loro risul
tati. hanno annunciato che la 
percentuale di copie vendute a 
5 000 lire rappresenta circa il 
70-80' i del totale. In alcune se
zioni si arriva ad un dato più 
alto: i pochi casi deve le ò 000 
lire non sono state raccolte, so
no stati compensati da versa
menti più alti da parte di altri 
compagni. Ir. molti centri «l'U
nità» non ha avuto una sola co
pia di resa: è stato fatto il giro 

delle edicole, sono stati cercati 
inutilmente giornali nelle agen
zie. Al risultato ottimo hanno 
contribuito, con entusiasmo, 
anche le federazioni più picco
le: come Piacenza, che ha diffu
so 3500 copie, quasi triplicando 
la diffusione normale; o Rimi
ni, che con le 5.300 copie ven
dute ha quasi raddoppiato. La 
diffusione, in alcuni casi, è con
tinuata anche ieri: a Cesena 
molti compagni hanno ac
quistato «l'Unità» ed hanno 
versato al Comitato di zona del 

PCI le cinquemila lire; l'inserto 
dcll'.Unità. è stato diffuso an
che in alcune fabbriche. In que
sti giorni si faranno i conti defi
nitivi, ed i soldi raccolti verran
no versati nella sottoscrizione 
speciale per «l'Unità». Il succes
so dell'iniziativa è comunque 
indiscutibile: e già i compagni 
di Ferrara pensano di ripetere, 
il prossimo anno, l'esperienza. 
La Federazione del PCI avan
zerà questa richiesta alla dire
zione del giornale e del partito. 

Jenner Meletti 

Firenze: «ritorno» 
di venti sezioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il dato è econo
mico ma è anche politico. Con 
•l'Unità» a cinquemila lire in 
tutte le case, in tutte le strade. 
in tutte le piazze molte sezioni 
del PCI hanno riscoperto il gu
sto e l'impegno della diffusione 
domenicale. A Firenze nessuna 
sezione si è tirata indietro, 
comprese una ventina che or
mai da qualche tempo avevano 
parzialmente o totalmente tira
to i remi in barca. 

E andata benissimo. In tutta 
la Toscana. Le copie diffuse si 
contano a decine di migliaia ma 
si registrano anche mille piccoli 
episodi che messi tutti assieme 
o anche presi uno per uno mo
strano quanto il Partito comu
nista e il suo quotidiano abbia
no solide radici tra la gente. Chi 
ha comprato il giornale si è 
trattenuto a parlare con i diffu
sori di questa grande giornata, 
certo, ma anche dei problemi 
della stampa, delle proposte 
del PC! per le pensioni e la ca
sa. 

Nelle federazioni si fanno i 
conti. II90 per cento delle copie 
prenotate è stato venduto a 
cinquemila lire. A Siena hanno 
fatto l'en-plein: sono stati dif
fusi in tutta la provincia 13.261 

giornali. Da qui arriva anche 1* 
episodio più curioso: un com
pagno ha partecipato ad una 
battuta di caccia al cinghiale. 
Si è purtato dietro un blocchet
to di cartelle e. mentre gli altri 
aspettavano appostati nel bo
sco, lui lì ha raggiunti uno per 
uno ed ha raccolto 70.000 lire 
per l'Unità. 

Anche dalla provincia di Pi
stoia arrivano notizie di tutto 
esaurito. A Lamporecchio sono 
state vendute cartelle per due 
milioni. A Santa Lucia-Uzzano 
(sempre nel Pistoiese) le 145 
copie a disposizione non sono 
bastate e si è dovuto «ripulire» 
due edicole per averne arcora. 

A Foiano delle Chiana, in 
provincia di Arezzo sono state 
vendute più cartelle dei giorna
li prenotati dalla sezione. A 
San Sepolcro, alla fine del'i 
mattinata, non si trovava più 
una copia dell'Unità mentre ad 
Arezzo città un buon lavoro 
delle sezioni ha portato ad un 
aumento di 1300 copie rispetto 
alla diffusione domenicale. 
18.500 giornali sono stati diffu
si in provincia di Livorno di cui 
S200 nel capoluogo. Oltre il 90 
per cento è stato venduto a cin
quemila lire. 

Sandro Rossi 

In Umbria registrato 
il «tutto esaurito» 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Circa 16.000 copie diffuse, di cui l'SO per cento 
vendute a l . 5.000. ohre 15 milionidilireraccolti.il tutto esaurito 
nelle edicole sin dalle prime ore della mattina: con una mobilita
zione senza precedenti, domenica l'Umbria ha dato un importante 
coni nbuto al rafforzamento de «l'Unità». E non è mancato chi (lo 
hanno fatto in molti) ha acquistato una cop\a del giornale a L. 
lOfHK) o anche a L. 20.000. Emblematico è il caso di Piegare. 
piccolo centro del comprensorio del lago Trasimeno: sessanta sono 
state le copie diffuse e 600.000 lire la cifra ricavata. La stessa 
somma è stata realizzata a Foligno fra gli operai delle grandi 
officine riparazioni. A Castiglion del Lago, addirittura, per 300 
copie de .l'Unità, diffuse è stato realizzato un milione e mezzo di 
lire. «Motti compagni, presi da un forte entusiasmo — dice uno dei 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «So già tutto, è i-
nutile che mi spiegate...». 11 
vecchio compagno ha ancora la 
barba insaponata. Viene ad a-
prirci in pigiama: in una mano 
ha il rasoio, nell'altra le cinque
mila lire per «l'Unità». Vorreb
be olfrirci un caffè, ma si arren
de subito quando gli ricordia
mo che altri, come lui, stanno 
aspettando il giornale. 

Solo a Barra, estrema perife
ria della città, domenica sono 
state difluse 475 copie del no
stro giornale, di cui 340 a 5.000 
lire. .Nessuna resa», commen
tano soddisfatti i compagni. 

La diffusione è andata bene 
dovunque. A Napoli e in Cam
pania sono state vendute circa 
30.000 copie. Probabilmente sì 
poteva fare anche di più. Anco
ra ieri, inlatti, molte sezioni 
hanno sollecitato copie arretra
te da consegnare a chi è rimasto 
senza. Ma nessuno, neanche i 
più ottimisti, si aspettavano un 
simile risultato. Era da tempo 
che intorno al nostro giornale 
non si registrava una mobilita
zione tanto appassionata. Le 
cifre parlano da sole. A Torre 
Annunziata sono state vendute 
400 .Unità» e raccolte 210 car
telle. I trenta diffusori che han
no percorso in lungo e in largo 
tutte le strade del comune, fini
to il lavoro, hanno poi sotto
scritto una cartella da centomi
la lire. 

A San Giovanni a Teduccio, 
nella zona industriale di Napo

li, a coordinare la diffusione è 
stata una donna, la compagna 
Concetta Langione: con trenta-
tré volontari a disposizione è 
riuscita, in poche ore, a distri
buire più di 250 copie, con circa 
110 cartelle da 5.000 lire. In un 
piccolo comune della provincia, 
Trecase, con non più di 10.000 
abitanti, sono state diffuse 
duecento copie del giornale. 

Militanti e dirigenti ce l'han
no messa tutta. Ma è vero, pe
rò, che si è dovuto fatican» me
no del previsto. A preparare il 
terreno sono stati i compagni 
più anziani, quelli che da anni, 
ogni domenica, sono abituati a 
girare per le case con il loro 
pacco di giornali sotto il hrac-
cio: hanno raccolto migliaia di 
prenotazioni, hanno spiegato il 
perché dell'iniziativa e a giudi
care dai risultati devono essere 
stati assai convincenti. 

Buone notizie vengono an
che dal resto della Regione. Ad 
Aversa non una copia — delle 
200 prenotate — è andata per
duta. Ma i risultati più signifi
cativi sono stati raggiunti nelle 
zone del terremoto. A Lioni, in 
provincia di Avellino, tutte le 
150 copie arrivate in sezione so
no state vendute a 5.000 lire. 
Lo stesso è successo anche a 
Calitri e a Grottaminard-i. L'e
sperienza di domenica ha rida
to fiducia ai diffusori. In molti 
quartieri di Napoli e in molti 
comuni della regione sono pre
viste mobilitazioni eccezionali 
a sostegno dell'.Unità, anche 
nel corso di questa settimana. 

In Puglia: superate 
tutte le richieste 

Dalla nostra redazione 
BARI — In Puglia le copie dell'.Unità» prenotate non sono riusci
te a coprire tutte le richieste. Intorno al giornale si è intrecciata 
una vera e propria gara di solidarietà. I compagni stanno ancora 
contando le copie diffuse ed i soldi raccolti, ma i dati danno già 
l'idea del pieno successo dell'iniziativa. A Bari erano 6mila la copie 
prenotate, e sono state tutte diffuse. Sono già a quota 2mila le 
copie vendute con le cartelle della sottoscrizione, ma il dato è 
destinato ad aumentare a mano a mano che i dati saranno più 
completi. In molti casi, i compagni, gli amici, i simpatizzanti, non 
si sono limitati alle 5mila lire richieste. Cosi, a Ruvo di Puglia, si 
sono aggiunte altre 200mila lire, a Minervino Murge un gruppo di 
pensionati hanno aggiunto alle cartelle altre 40mila lire, a Triggia-
no si è arrivati ad una sottoscrizione «speciale, di lòOmila lire. 
Anche a Taranto si è superata quota 2mila nella raccolta delle 
cartelle, con i dati importanti di San Giorgio Jonico con 130 Unità 
di cui ben 83 con la «cartella». 

A I-ecce, ancora, 300 copie in città, ma sono ben 450 quelle 
diffuse a Copertino. Anche nella città salentina i conti non «torna
no., perché in molti casi si è andati al di là della cartella da Smila 
lire. A Brindisi sono 1150 le copie diffuse con la sottoscrizione 
speciale. Nella provincia di Brindisi spicca il risultato di Mcsagne, 
deve in corrispondenza del congresso i compagni hanno diffuso 
lien 450 copie. Da Foggia, infine, il dato parla, anche qui, del 
raggiungimento dell'obiettivo (2mila copie) che i compagni si era
no dati. Il risultato di questo straordinario 18 dicembre va però di 
là delle somme raccolte. Per la prima volta, dopo anni, il partito e 
la gente hanno discusso del giornale, del suo presente e del suo 
futuro. Prima sono state le assemhle in sezione (con i dirigenti 
della federazione, con il redattore dell'Unità, con i rappresentanti 
della stampa locale), poi domenica ci sono stati anche dibattiti 
pubblici, .doriti., anche spontaneamente, in molti comuni. Adesso 
già ci si sta preparando alle iniziative per il sessantesimo «com
pleanno. del nostro giornale. Il 18 dicembre sembra un punto di 
partenza 

Giusi Del Mugnaio 

Roma: a caccia 
delle copie di resa 
ROMA — Nel tardo pomerig
gio di ieri si stava ancora, affan
nosamente. tentando di tirare 
le somme della straordinaria 
giornata di diffusione di dome
nica. Impossibile dare dati pre
cisi fino all'ultima copia. Solo a 
Roma città, comunque, la rile
vazione dà queste cifre, sono 
state diffuse circa 35 mila co
pie. Un vero record. E una stra
grande maggioranza delle Uni
tà (si parla del 70'r e oltre) so
no state accompagnate dalla 
sottoscrizione di una cartella 
da cinquemila lire. Ma il risul
tato del 18 dicembre non può 
essere reso per intero da questa 
cifra. C'è un dato forse più im
portante (ed è quello che sta 
facendo «faticare. — questa 
volta con grande gioia — gli uf
fici diffusione): in quasi tutte le 
sezioni romane gli obiettivi di 
diffusione sono stati ampia
mente superati. Abbiamo a-
scoliato racconti di «rocambo
lesche. corse a metà mattinata 
verso la federazione per con
quistare altre copie da vendere 
mentre le edicole, in moiri casi. 
venivano letteralmente «sac
cheggiate.. E il caso di fare al
cuni esempi. Il primo fuori dal
la metropoli, in un paesino del
la provincia — Castel San Pie
tro — con circa cinquecento a-
bitanti. Ci hanno telefonato eu
forici: il loro obiettivo di dieci 
cartelle di sottoscrizione (già 
considerato un ottimo succes
so! era stato polverizzato a me
tà mattinata e son dovuti anda
re nei paesi vicini a prendere 
altre copie dell'Unità. Risulta
to finale: .11 copie vendute e 31 

cartelle sottoscritte. Un feno
meno, dicevamo, estesissimo. 
In tutte le zone della città. A 
Cinecittà, ad esempio, il quar
tiere sorto intorno agli stabili
menti cinematografici, dalle 
350 copie preno'ate sono arri
vati a venderne 4-50. quasi tutte 
a prezzo speciale. Lo stesso è 
accaduto nel centralissimo 
Trastevere: 280 vendute (deci
ne in più delle prenotazioni) e 
quasi tutte con la cartella. Per 
giungere alle popolaiissime zo
ne della cintura urbana, con ci
fre altissime (400 alla Mario A-
Iicata di Tiburtino. 700 a Colli 
Aniene, 635 a Garbatella) fino 
alle 4 000 e più copie diffuse ai 
Castelli romani: difficilissimo 
trovare una Unità in quasi tut
te le edicole verso la fine della 
mattinata. Ma insieme a queste 
cifre vanno segnalati alcuni da
ti politici particolarmente rile
vanti. Il numero speciale ha. in 
pratica, fatto ripartire la diffu
sione militante in molte sezio
ni. Ci hanno segnalato la «sor
presa. di una compagna della 
sezione Aurelia, abituata ad es
sere la sola a diffondere le copie 
domenicali dell'Unità, nel tro
vare molti compagni in attesa: 
hanno venduto 205 numeri spe
ciali. La stessa cosa si è ripetuta 
alla Borgata Finocchio ed in 
molti altri casi. Infine alcuni 
dati dalla provincia. Secondo i 
primi calcoli sono oltre 2.500 le 
copie vendute nella zona a nord 
di Roma, ccn il risultato rile
vante di 600 a Civitavecchia. 
Sfiora quota 3.000 anche la dif
fusione nella zona di Tivoli, con 
400 Monterotondo e 100 a Fia-
no Romano con altrettante cer-
felle sottoscritte. 

Ecco la 
festa 

sulla neve: 
spettacoli \ 
politica 
sport dal 
12 al 22 
gennaio 

a Bormio 
MILANO — Gianni Corvetti, 
della direzione del PCI e sê -
gretario regionale della 
Lombardia, Vittorio Cam
pione, responsabile naziona
le delle Feste dell'Unità, Pie
ro Borghini, vicedirettore 
dell'Unità, e Vincenzo Cia-
barri, segretario della Fede
razione di Sondrio, hanno 
presentato ieri a Milano la 
sesta «Festa dell'Unità sulla 
neve», che quest'anno si svol
gerà, dal 12 al 22 gennaio, a 
Bormio e nel comprensorio. 

Come ha spiegato Corvet
ti, la Festa, che sarà il primo 
importante appuntamento 
politico nazionale del 1984, si 
è incentrata sul tema della 
pace: «Nessun futuro senza 
pace» è lo slogan attorno al 
quale ruoteranno manifestaj-
zioni e dibattiti. Le prenota
zioni sono già arrivate alla 
ragguardevole quota di 22 
mila presenze giornaliere, ci
fra che supera di duemila u-
nità il «tetto» previsto con gli 
alberghi convenzionati. Un 
grande sforzo organizzativo 
che, ha spiegato Ciabarri, sta 
impegnando a fondo la pic
cola Federazione di Sondrio 
(la più piccola d'Italia). 

Dopo le prime, positive 
cinque edizioni, tutte a Fol-
garia, in Trentino, si è deciso 
di portare la Festa a Bormio 
per sfruttare appieno il note
vole potenziale di strutture 
turistiche dell'Alta Valtelli
na. Bormio mette infatti a 
disposizione della Festa, ol
tre a un'ampia ricezione al
berghiera, un centro poli
funzionale con tremila posti 
a sedere (nel quale si svolgej-
ranno spettacoli, incontri è 
manifesta?ioni), un centro 
congressi ideale per ospitare 
i dibattiti, una piscina term
inale e, naturalmente, una 
rete consolidata di Impianti 
sciistici. Compreso un pre
zioso cannone per produrre 
neve artificiale, che fortuna
tamente, dopo le grandi ne
vicate dei giorni scorsi, non 
sarà necessario. ' 

Tra le novità salienti della 
Festa, un servizio di inforr 
inazione computerizzato per 
gli ospiti, in grado di fornire 
notizie nazionali ed estere, il 
programma della giornata, 
indicazioni turistiche, risul
tati delle gare sportive e altre 
segnalazioni utili. 

Tra i tanti appuntamenti 
politici di rilievo, oltre alla 
manifestazione di chiusura, 
il 22 gennaio con Giorgio Na
politano, segnaliamo il «fac
cia a faccia* sulla riforma 
delle istituzioni con Luigi 
Berlinguer e Giuseppe Tarn; 
burrano; un'intervista pub
blica di Nuccio Fava a Paolo 
Bufalini e Sergio Segre; un 
incontro con Piero Borghini 
e Antonio Bernardi sul sesr 
santesimo dell'Unità; una 
discussione sul pensiero po
litico di Togliatti nel ventesi
m o della morte, con Gianni 
Cervetti; un dibattito sullo 
sport tra industria e sponsor, 
con Nedo Canetti. Livio Ber-
ruti. Italo Allodi, Italo Cucci, 
Mario Cotelli, Franco Spìnto 
e Silvio Trevisani; e soprat
tutto la manifestazione eu
ropea per la pace (il 21 gen
naio) con Gianni Baget Poz
zo, la «verde» della RFT Eva 
Quistorp, Bruno Marasà dei 
coordinamento siciliano per 
la pace e Gloria Buffo, della 
segreteria nazionale FGCI. ' 

Gli spettacoli di maggior 
rilievo sono il recital di 
Francesco De Grcgori, un 
•reviva'» della canzone poli
tica e una serata blues con 
Fabio Treves e Cooper Terry. 
Molto lungo l'elenco di gare 
sportive (fondo e discesa}, di 
escursioni guidate al parco 
dello Stelvio, di incontri con 
alpinisti (tra cui Cesare Mae
stri e Alessandro Gogna), di 
appuntamenti culturali e ri
creativi con la montagna e 
gli sport invernali. « 

Per chi volesse prenotare 
ancora qualcuno dei pochi 
posti disponìbili, ricordiamo 
che i! numero di telefono è 
0342/901116. 

Chi ha comprato 
l'Unita in edicola 
a 500 lire e vuole 

partecipare 
alla sottoscrizione ' 

può inviarci 
le rimanenti 

4.500 lire 
adoperando 

il Conto corrente 
postale n. 43020? 

intestato all'Unita, 
viale Fulvio Testi 75 

20162, Milano 
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